
L'amo DUEMILA-DICIOTTO, questo giorîo vetrtiset[e del mese di ottobte alle ore 09.50
convocato dal Presidmte del Consigto con Ie modalità presúilte dal RegoJamento comunale e nella
sala delle adunanze presso il Comune di CondoiÌri, si è riùnito irl sessione ordioaria, seduta pubblica in
prima convocaziorie, il Consiglio Comunale dei quali sooo membf i sigg.ri

COMI.INE DI CONtr)OFURI
C]T?A' METROPOLTTÀNA DI REGGIO,DI CALABRU,+****

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMT'NAIE

tt.35 del 27 ottobrc 2018

PRESENTI N. 12 ASSENTI N. 1

Partecipa l'aw. Catetina ,{ttinà, Vicesegîetario cohuîale, lncadcato della redazione del piesedte

Prcsidente del Consiglio sk, Pietfo Clemelsi, prelimina4mente rileva che dsulta assente in
aggiunta ai consiglieri già sopra dportati, il corisigliere Paino Domenico il quale si è allontanaîo nel
cotso della discussione della deLiberazione posta al punto 2 dell'oldine del giomo, petmanendo sempre
il numero legale.
Successivamente, rÌ Pr€sidente, constatato che i Consìgli*i prpseÍti in o. 11 su n. 13 ConsigJieri
assegnati e n. 13 in carica integraao il numero legale richiesto pet la valida costituzione dell'adunaoza, ai
sensi del combinato disposto delìe norme contenure negli arricoli 37 e 38 ddD.Lgi'.267 /2000 e 25 del
Regolamento per il tunzionamento del ConsQlio Comìrnale, dichian aperra la seduta ed invit4 il
Cgnldlio a discutere e a deliberare sull'oggetto sopraindicato posto all'ordine del gi.oroo

N. Cognome e Nome Ptesenti Assenti
1 IARIA TOMMASO Sindaco

2 MANII I-EONARDO FILIPPO cofrqigliefe

3 CARMELO MESIANO consklieîe

4 PONTARJ MÀRIA GIUSEPPINA coúqiglieîe

5 NUCERA CAROLINA VAIENTINA conqiglierc

6 CLEMENSI PIEIRO consigliere

7 ERRANTE RAFFA-EI-I.A corsigliete

8 MORABITO GIACOMO conqigliere

9 CAROLINA NUCERA cooqjgliete

10 PAINO DOMENICO coú$glieîe

11 IOFRIDA CARMELINA conqiglierc

12 SCARAMOZZINO ANTONINA conqigliere

13 NUCERJ, MARIA conqigliere



Ptemesso che sulìa ptoposta della presente deliberaziooe è stato raccoÌto il parere di :egolarità
tecilca del Responsabile competente;

Ptocedutosi alia votazione si consta il seguente dsultato:
Ptesenti: 11 Voîanti: 11 Favotevoli: 9; Asteauti: 2 (Iofrid4 Scatamozzino) Contrarir 0
11 Presidente proclama llesito della votazione

IL CONSIGLIO COMUN'ALE
PREMESSO CHE, i$ generale:

. 1'^rt.117, con}ma 1, lett. p) della Costittzione dispone una iserva a favore dela tegishzione st2rle in
fiferimento,Ìla determinazione delle tunzioni fondamentali dei Comuni;

. l'artt.117 e 118 de a Costituzione dispongono a favore dei Comurì ta riserva di auro
statùtaia e regolmenrare, in materia di otganizzazione e di svolgìmento dele frùzioni amministrarive
attribuite per Ìegge;

. I'art.119 de a Costituzìone dispone a favore dei Comuni autonomia fiaanziaria, di entata e di spesa,
ronché patrimoniale con attribuzione del potete di stabiliscono e appticale úiburi ed enaate proprir

. la legge 05/06/2003, n. 131, ií attuazione del rifotmato tirolo V de a costituzione, espressameote
tìsewa a favore dei Comuni un generale potere normativo ed amministrativo in materia di autonomia
orgrnizzaùva e di svoigimenro dele tu zioni e dele atrìvità pubbJiche attribuìte per legge;

. I'art 14 AeI DL. 31/05/2010, n.78, convertito con modiEcazioni d2ì,art.1 dela teeee 30/07/2010
n.122, dispone dovelsi considerate Énzioni fondamentali dei @muni, úa te attre,,,....a) orgzrilzz^zioîe
generale dell'amministtazione, gestione finanziaria e contabjte e controlto,,, nell,ambito dele quali
l1enúaao anche quele inetenri la gestione e I'applicazione delle proprie entrate ributatìe e patrimoniati

. I'atr 42 del DLgs. 7 /8/20A0 n.26'/ che zttlbuisce al Consielio Comrnale ta materia detÌ'otganìzzazione,
dela concessione e delàffrdmento dei pubblici seryìzi nonché delIstìtuzione e delt,otdinamento dei
ubuti.

PREMESSO CHE, irl particolare in materia di etrtrate proprie:

. gii aJtt.52 e seguenti ddD. Lgs L5/ t2/1997 n 446, i qùali in attuazione ed in conformià al quadro
nomativo sopra richianatq dispongono un esplica dsewr normativa rcgola&entafe e di gestione
delle tunzioni e delle attivià hetenti la materia dele enrrate triburari€ e paÉimoniali attribuite aì
Comuni per l%ge;

. in pardcolare, Ì'art. 52, coiÌuna 5, del DLgs 15/12/1997 n.446, dlspor\e Arc ,,...qMloîa lta àdibîatu di
ajfdan a teai, a che àB;s"tznerte, laccerlaneúo e la rilaîiarc M fib"ti e dt t'lre le eîtrah h ,ehrite atx"iaì
loso aÍidate, ,tel îirpetto drlz na,mati"a deIUîiaN esnpea e delb,troced,re ùgtni ia na&ia di afrdaneú| dcla
geltio"e dà 

'ery<t 
jabbliîi kcaÈ, a:

1. i raggett' i'critti ,tel aho di î"; al aîtìrab 53, cmna î;
2. gli 1pefttoi dq| Stat; nenbi labibti,a n Paete delUnioae enrEea cbe elerîita o h neqiohah

afi,iaì, i q"ab dr"0n0 pî"îertaft 
'tu cenifutine ilarú:ata d./,b col pe,eîh a t,ità dd bn Stafo di

nabUî"erto dzlh qrah dare îi!"baft h r"$îhr<a di îeq"ùiî; eqù"al tì a q"e//i pîertrl; dalk 
'omati"aitalid a di reiare;

3. /a !1îietà a îapirab iîtetuî),e"te p'bbliîa, di î i alanùab 113, tonna t, l'ttera c), .tet k'to , iîo à 
'xt 

al
d.Lret1 hgliaîi"o 18 agaîto 2000, ,. 267, e !"î.e$tre noàitrîa<oni, nediaîte 

'o"re"do"e, 
a rc"di<ioîe:

îhe lerte t kkft d.J apitah |oriah eftùtì r"/k larieeì 
"'] 

coúnlb a'a/og' a q"elb ereftitato îLi Wn
retuì<i; îb' la roîietà îeauf<i k parte ptì inpo*tte dzÌta prolvia alîiùrà n" / nte rhe b co,ttîo//a; ctu
t,olgr h proyia atti"it.à b n/la,rhto tniroîùle .li perltg"4z dzlte"te che la rodnla;

1. h roútì dì M all'antîoh I | 3, únna 5, htba b), del Lituta terta 
"ica 

di î,i al deÍet| lqirrntuo t1. 267
de/ 2400, ì:niue ne//'a/ba di !"i a/laitúb 5t, conna t, del?re'erh.t ùelù ùi lod ?n'ai ria 0 $e/ti,

'el 
ieelto dr/k dnî;p/i,1a . dà prìnùpi un'"ìtai, tra ; raggeîì di c i ai "/ ei t) e 2) drl/a pme'te



htletu, a caîìi<ioîe che lafrdaùezto deì !en;<i di acceralne,tto e di rirm$to e dei tituti e dNtte entrate
awery r"lh bale di przcedrîe ad euideary pabbl;ca.

RICHIAM.{TO:

. l'rrt. 3, comma 1, ddDL.30/09/2005 r.203, convertito in tegge con modifcazioni dall,art.1 deìa
legge 2/ 2/m05 r.248 clìe ùspoîe. "A de@fteîe dal /Ò ofioùfe 2006, è r1pp.e$o il ùtena di afrdanetro;
colce.rîio e del 

'eîrìva 
sa?jonah drlh ntn$rore e h f"n4,ni ftkrì"e atta rísnsiane 

"ada"ah 
îono attibritc

allAge <ta delk eúnfe, îhe le eîercifa nediarte la nàeaà di ai al canna 2, r"tta qnab rrolye atîiriù di
co1îditane Í0, aÍhareto /a Pîe"erlira aPpnta|ione ùllardine drl eiona deÌte tedate dal caîti?lio di anî//; ùtraZklîe
e deÌle delibera{où da arnnere nlb xero coa:iglid';

. I'^rt 3, co'lj'J," 25, del citato DL 203/2005, come modiacato datlàrr. 10, comma 2_rer, del DL.
8/4/2013 n.35, convertito in legge con modìEcazionì datt arrl de a leeee 6/6/2013 î.64, ^ snz
volta modifrcato dall'aft. 2, comma I, del D.L. 22/10/2016 n.193, conveitìto in tegge con
modiÉc^zioni dalÌ'art.l denzkgge 1/12/201.6 r.225, il quate dispone che:,f,0 at )0 rjas"o t017,,11
,"a,1îa <a At hatrtrine to eîe,txato ai :eni àcl nnna 21 e di dipeEa deren"i ada"e dilbite arditoft, le atîitthà dt
Bi alb rte$o mnrra 24 la,to geltiîe dala Nffitrkîe S.2a loggi società det gîuppo EqwaJia Spa) a àatle
roîtetà dalk lfe$a paftec;pare ai terti dd nnna 7,rtn0 ì/ ri'pefto di pníed',t tli Sara ad ettd',1ra jabbtba Fko
aua |txra dara p\rta a ererc pnnqatt i o,ttîatti i,1 tuna tîa gÌi e îi bcaÈ e l, îoàetà itcr;tte allalbo di ni
al arfiîo b 5 t, nnna /, del dereto h4itutiu l 5 die,z brc 1 9 97, . 416 ";

. lart. 7, comma 2, letteta gg quatet del DL 13/05/201t î.70, corÍrertito in tegge con modiEcazioni
dall att.1 della legge 12/07 /201,1 n.106, come modiEcaro dall'art 10, comma 2+eq dd ciraro DL.
n.35l2013, a sua volta modiEcato da ultimo dall'att 2, coinma 1, del cit2ro DL. 193/2016,:1 qD je
si:,bl$ce cb,e "a àeîoîwre dal 30 gittgtto 2017, iz dzraga alh 

"t!"ìr' 
diîpoîi$oîi, h nîtetà Equitalia S?a, nar.h!

b !1îieùì per a<ioki dtlk ire!'a paúecipah ai re$i drlanicob t, î.nna 7, dr/ ìaù,ero-hge 30 retteîîbre 200i, 11.

203, can"enùo, îoî' nìdifca<joni, dalb kge 2 d;nnbe 2005, n. 248, e la rociaà Rúcotsio/u Siàl;a Spa ceaaao di
efrlt"aft k atti"ihì di ardîtaz/ert!, /iq/ìdt71ne e îitnrtilre, îÌonlaîea e naíira, detle eîhtte, tîibrrarie o

Patr;noîiali, dei mnr"i e ddb roîùîà da e'n partecipah".

TENUTO CONTO che I'art. l del citato D.L. n.193l2016 ha disposto:

r dal 1" lugLio 2017, lo scioglimento deÌIe socìetà del gruppo Equirrlia, fatta ecc€zione pet Equita.lia
Giustizia;

. darh medesima dara l'anribuzione atlAgenzia delle enttate di cui allarticolo 62 del DIgg
30/07/1999, r 300 delle tuazioni relative alla riscossìone naziona.le delle entrate oubbliche- di cuì
all'articolo 3, comma 1, del D.L.3O/09/n05, n. 203, convefitq con rnodìficazìon! dalla |egge
2/12/2005. n.248.,

. che le cnate tuDziod siano svolte dall Agenzia dell€ Ertrare attraverso Ìa deiominata Agerìzia dele
Entrate-Riscossione, ente pubblico economico strumentdq appositamerte cosútuito, dotato di
autonotua organizzatira, pattimoniale, contabile e di gestione e sottoposto aìa vigilanza del
Mìnisteto dell'economia e delle 6naoze.

. il subentio a titoÌo univetsale di tale ente strumentalq nei mpporti giutidici attivi e passivi, anche
ptocessuali, delle società del cruppo Equitalia con làssunzione delo stesso dela qùali6ca di €ente
della dscossione con i poteli e secondo le disposizioni di cui al ritolo I, capo II, e al dtolo II, det
D.P.R 29 /09 /1973, n. 602.

RICHIAMATO inoltre:

. il coÍìiìra 3 deÌl'art. 1 del citato DL. n.193l2016, come modificato dalÌ'aîr.35, comma 1,leftera a),
del dtato DL. 21/4/2017 n.50, in attesa di convdsion€- il quale stabiùsce, con rifelimento àd
'îgenzia delle enttate tiscossione" che "...I'ente può aache svoJgere le attività di riscossione del€
eottate tributarìe o patrìmoniali dele anúidsrrazioni locaL., come individuate d2ll'Istituto n^zion,te
d1 statistrca (ISTAT) ai sensi deli'arricolo 1, conma 3, de:la legge 31 dicembre 2009, n. 19ó, con
esciusione dele socictà di riscossione, e, fermo reslando quaîro previsro drtl'arlicolo 17, commi 3-bis
e 3re!, del decreto legGl^tj,vo 2(i febbrl,j'o 1999, r. 4ó, dele socierà da esse partecipatd',



. ìl cornma 2 de['art. 2 del cit2to DL n.193l201ó, come rnodGcato dait,art 35 detDL r.50/2017,,j
quale stabilisce che: -a dwtere dat to hgtio 2017, le anùi"ith.1|;ori /^ca/t di ai altaxinb | , nnna 3,
porrou, drlikraîe di aÍìd'n al ro44etto pftpaúo a/h ùasiote na{otab te afiirirì d, ir^$iute, ,p,,,ta1,ea ;
1aîîi"a: !r!/e 

e"trak ath/taie o patinniati proprìe e, Jeno ruh,rdo qra fa pre,irt| dat aninb ./ 
7, rotni 3-bis e

3 ter ì21drdeta hgiîlatiro 26 febbnio 1999, t. 4ó, dzlle ,acìeîà da eîr; paneri?atì,;

' tarr 2-bis del DL. n.193l2016, il quale ha stabilito .het "'In derogx alaninb i2 ìer drcreto uiîkriua r5
dicenbre | 997, n 446, ll *naneta r!.oîrafto datb et trate îibrkie lei nnutì e ùgti alti nti kcaÈ deue e:sere
fetltlato dircíaneîte Íì ar7r0 mîerte di teral,eia dilleîte inpuiton, o netlìarte it ntlna dn t)erîanetri anitari di
I:allaîttn! 17 del rlema h4*tativo 9 hgtio t997, 

". 
211, o arrîarent gli jhznerti dì paeanetîy elelroniîi îri

dieaùbi/i dad; nri tnpafiloi. Rejtano mmtnqxe fene te d;rparit,,]i .fi , ì al Nnna | 2 rtlltarticol' | ) det
ì'creta-qge ó dicehbft 20fl, 

'1. 
201, l'z,errito, cn nodfcaini; ùlk /,ae 22 dicenbîe 20/1, tl. 211, e al

c,nna 6!! q//a,t îab 1 d'//a lasse 27 direnbre 201J, n. /47, rebtiu )i unaneato de/bîeo,îa n,,ticipate
propia (IMU) e d4/ ttzb"ta Per i lefti<i irdt'iibi/i (TASI). Peî h e"trate .li'ene da E elÌN tib";îie, il 

"eîrane1jtalP,rtaîeo de"e e$erc efr 'ato rrÌ torto mrTe,te di te:orcria dct ente tlnparttore o atùareîro gk
rtmnerti di pag'îresta eùtîaîià rera .ri!4,iuri dis/i 

'sti 
inpotìtoî,i ouen, a denîete dat t" ottable 20/7,;eî

t tîe h eîtrtate i'msîe, da/ qsrt,ft dNl relatiro îeni<io ck nrkii îan1nq"e i'clit o netl albo dt cuì at,anicob 53 del
daîrelo lryi'k,ì", t5 dicenbre 1997, r.446, e ri araalga di îeti di acq,Àiione det Betrito chefut,o rìnno aJarne d;
caalon cokttba e nndah Bù nco"o$t're dalAnnkitîa<ittdf,aqiana, ,ai da n,!entì/e, i" p,.e,e,1<a delk
cir!tu îatvo"e, lacrybi$a"e diftna da ?aîte dqh enri bîa/i dr{i ir?4n ti îir//.$i, no,t oltn t/ Skno drt paS;nmtu,
al rctta d./b gele aniîipah e de|,aSlja.t'wt| net n,lfronti det pn4eio gxnrè";

.larr13,comma4,del30/12/2016n244,convertiroinieggeconmodìEcazionidaliatt.ldelalegge
27 /02/2017 î.19,h2 s^ícito l,entfata ir wigore della disposizione di cui aI ptecedente at Z_bis, djí"
ottobre 2017;

TENUTO CONTO, altresì, che a mente dell arr 2,bis, comma 1-bis, d etD.L. n.193/2016, tntuodotto dall,att.
13 del D.L. 30/12/2016 n.24, convelriro in tegge con modificazioni dal,attl delJztegge 27 /02/201? n.19, sono
esctusì dar appiicazione della dìsposizionc detl'arL 2-bis, comma 1, i versarnentì effettuati tramite Agenzìa dele
Entrate riscossione.

P-RESo ATTo che 12 r;cossione sponranea deli'rMu e dena TASI non può essere effetruara con strÌrmenti
diversi dal modelo F24 o d,l bolletrino postale equivatente dìriplinato dara norma di legge, stante le
presffiziod del'arr 13, comma 12, delDL.201/2011 e de ,rt. 1, corm 

^ 
6Ba, delt^L. 147 /2013.

RICHIAMATE le disposizioni delfunione Europea ed ir particolare:

. I'tt.4, patzgr^fo Z del Trattaro del'Urione Euopea (di seguito anche TUE), nena velsione
consoJidata pubblicata nella Gazzetra úÉciùe r. C/32(, det 26/70/2012 pag OO01 _ 0390, che
obbliga rUnione a tispenare I'identità nazioaate degù Stari membri inù naU tro srum:.'a
fondamentale, politìca e costitr:zionate, compreso il si!,refna dele autonomie tocari e regionali,
nell'ambito della quale è riconosciuro per giurisprudenza c,mstatanre della CoÍe di ciustizia EuropeaI ptìncipio di auronomia isriruzionale owero di iibertà e di autonomia dt orpanzzntone i dr
esetcìzio delle funzòni e deì poteri pubbLìci costituentì prerogauve dei surgoti Suti (in tat senso
sentenzz dela Corte di Giusrizia Europea del21,r2/2j1tt C 31/15 ete df.:erse sentenze richiamate
nel'anbito de a stessa);

. Ìe dìsposizioni in materia di cooperazione pubbiico-pubbjicq conteflute dal 45oaì 47o considerajdo e
nelàrt 1, paÌagrafo 4, dela Direniva 2O14/23/UE del pattmento Europeo e det Consigtio del
26/02/201 s.. 'aggid'cazione dei contiatri di concessione,

. le dlsposizìod in mateda di cooperazione pubbìico pubblico contenute dal31oal33. considerando e
ne 'art. 1, pùagrafo ó, de'la Direttiva 2014/24/UE det padafteoto Europeo e del Consbtio det
26 / 02/ 201 s\gh app,Ji pubblici e che abroga ta dir etdv^ n,a/ g/ CE,

. il 48" considerando dela cirata Dlreniva 2014/23/UE ecl, anatogamente, it 34o considetmdo dela
Dnelljv 2014/.24/UE che dtspongono: 'It alaai &r.i ls rogeîk gitîtdi.o a9iîre, a rana de/le prni"enti
d'Au1<nîi del dilitto ,aio"alr, 4'a/' sb'ne t0 a renìZio trcnin dì annìù:n7ìoni agidìMtîici o eú;
eggrd;ú/oi deleni"dn ed è obblìSalo d *etaile Sfi oîdidt;ù ieu"n dd tdtt a-ni"iîta?ioai aerj,lliúli.ì a uti
azs!'tdiîaton e rua ha a/*u iîJ|lnet<a r"/k ren'hen{Me à,//a na pte,ta<ire. Tate ra1>poao pmnelte
aîr"ii"irtraîiro, i" a"ideîa<ia e dalk fla ,afnîa î0,î nùîa,t'ate, wa dorebbe riextrare ne//bnhtu ài a?pt caAon



dak pnced"ft î" I 44ir.Jicalio íe delle n rce$iani.

RICHI-{MATE le disposizioni attuative della cítata disciplina c,DrÌrunitaria ed in particolare:

. i:rrr.ls dela legge 7 /8/1990 r.241n gn Je ò.,spon.,,Antlte at difuan de//e ipohri pre,,îîe dayartimb tt,
h anniùrhad,"; p"bbliîhe poîîaro îenpre co,cbdm tra /0/o acî,rdi ?eî dtîàpbare b rvolgir1l,nta ìtl
co//abaft<ian dt attìt ità li irhre!îe cont/re;'t

. Ì'art 5 del DLgs. 18/04/2016 ad oggetto:.?dncipi comuni in mteda di esdusroue pa coacessronr.
appalti pubblici e accordi ea enti e anuninisrazioni aggiucticaaici ne|'ambito del settore pubbtico,,.

CONSIDER-{TO che ìl disPosto del citato art.15 costituisce recepimento nel'ordinamento italiano del cìtato
ptincipio di autonomia istituzionale, elaborato dapprima dara citala giurisp'udenza dera coîre di Giustizia
E.:topea e poi tìpteso nelle citate direttive comunit Jì, come ha avuto modo dì meglo argomentare ìl consìglio
di Stato con patere del 11l03l2015.

CONSIDERATO che dJJ'espovo quadro normaùvo si evince:

. il riconoscìmenro da parte del didtto comunitario det principio di autonomia istitùzionaÌe a favorc
degli Stati nìembri esulando espressamente dzl predeno ordiîamento comunitario lz disciplina e
lbtganizzazione dell'esercizio dei poteri, delle Àrnzioni e dei setwizi pubblic! costir:enti ptetogative
tipiche degti Statj di dùìto quale esgessione della autodeh'minazione degii stessi;

. per consesueiza, esuta dalla disciplina comunitaria in manÌia di contratti pubblici e più in generate di
tutela della concoffenza, anche l'esercizio dì tunzioni e di servìzi pubblici nella fotma della
cooperazione pubbJico-pubblico attuata athawe$o accordi tra diverse pubbJiche amministtazione,
come meglio deGnito nelle citate dircttive comunitade;

. a.maCCior raCione esula dala predetta disciplina comunirLtia làfEdamento dela gestioae o la deleg
d1 ùn poterc o di una turzione pubblica previsto tra pubbtìche aomiîistrazioni ed imposto ì
delegato per lcgge, senza necessìtà del licorso ad ur accordo ra te parri e senza la possrUla per
guesdultimo di incidete sulla rcmuretazione del servizio;

. principio di autonomìa isrjtuzionale dsulra r€cepito ne ,ambiro de[,ordinameîìro italimo sia ir
genenre che nello specifrco in materia di conúatti pubblicì in attu^zione dele predette direttive
eìriopee;

. con te disposiziori del citato DL a.193/2016, nett,eser,jzio del poterc di organrzzazione intetna
risenzto ai singoli Statì membii deI'Unione Europea, il legisiatore iratiano ha complerato il processo
di stataliz^zione e pubblicizzazione della gestione della fimzione amrninisttatim di tìscossione delte
enbate pubbiiche, riservando la stessa ad un erte pubtùco strumentate facente parte integrante
dell'apparato pr:bbJico statale con definitivo superameDt() del modetlo di gesrione pd tistic; che
aveva caîatterizzato ìl sisterDa antecedenteme'rte al cit^toLrL n.203/2005:

. la competeÍza del citato Ente economico sauoentale è circoscritta all,esercizio dela tunzione
pubblica di dscossìone deile entîate dello Stato e delle Arnministrazionì pubbliche localì risùttafldo
atlo stesso predusa ogni possibìlità dì offerta di seíùi ed atrività 

'et'ambito 
del mercato;

. in paticolare, al citato Ente, peraltro plivo di peîsonalità giuddica, è imposto per tegge t,obbligo di
eserdtare le tunzioni e le afti;fà di riscossìone ddle úrrate pubbtiche delto Stato ed, a sempfce
tìchiesta unilaterale delle singoie Arffninist^zioni Locali, delle rclative enrate pubbliche loca! senza
margine di esercizio di aÌcuna ìnfluenza sula sua remunerazione;

. l'affidamento direrto da pme dei Comuni della tunzione detta tiscossìone alAgenzia delle Entrate
Riscossione è dì.ìnqìre fondato su una disposizìone di l,:gge precetriva e nolr su un accordo tra
Amministratod pubbliche;

. dunque, tale afídamento diretto di tunzione pubblìca in agìone di tegge rispeta it disposto der crtati
48' consideiando delia Diemva 2Ua/T/UE e 34o coo'iderando dela Direttiva 2O1a/2a/UE, a
sua voltz attuativi del citato art-4, par gnto 2, del TljE. e per ta conseguenza no, è soggetto at
dspetto delle richjàmate dìrertive comunitarie in materia di appattì e corcesionì pùbbliche né
tantomeno delle disposizioni attuarive di dirifto interno contenute nct DLgs.18/4/2016 n.50 ed, i,
generale, a[e disposiziori normadve in materia di tuteta delia concoÍerìza.



CONSIDERATO ancora:

che dall'esposto quad.ro normativo ernerge una generzle ed ampia riserva costihrzionale attuata daÌlegislatore otdinaìo a favore deì Co;"ni. r:, mTIl al.esercizio deI, p",""re 
-,"fh-"n*q

oq ui2z^tiv e di gestione delle tuuìoni e delte arÈivjrì attdbuite sia ta ger';;; .r,"ì ,*,*, ar

d; doee! dùe anaazione alle propúe cirare prerogadve ,recondo d ponderaro bilanciamerìto Ea lorode, prinopi di nzonaJnzazione dt *."";at:] a; .m.i*"_",,'," ai"ri.-J.-J'iln"l;;, a
îqy ": 

. più in gene',te d','nparaalù e buon aadanento d.r,",i."; u*À;ti*-;"L.. 
".","dele risorse a prop;a disposizione;

la necessità di dover accelerare la rìscossione dele proprie encate anche nì msione della rrevanza
assunta dzlla stessa flel,ambiro dejta nuova discipl; in mut ou a, t^on:]znaone aer sistemìcontabili desLi enti reffitoriali come modifiota ed inìegrara dal Dlgs. zztoejzotl 

".n'à,DATO ,{TTO che am.ralments secondo le differenti discipline oormative e regolamentari, Ìa riscossionespontanea e coatd delle entrate dell Ente awiene con Ìe sesuenti modalità: "

DATo aTTo, ancora, ch. r" 
""n 

;r" E,t" 
""" h" 

" 
p,.p,i" dì"p*,ffi*ffi;"..,_.,", ,t ,,r,*i"1,

::_"^";.:1T"5:::C..1 l:cels,,1o.know-hov p.* p,à..à*" 
"lt*,.lzio a;.nq ,,*oo"o i propti ufnci. nerrispe*o 

.d€ì 
predetti principi, dene tun,ioni e d€Ie ;rtività relative aìla riscossiore d"iú;;"";;;;;:

quele ad oggi gestire diret mente

DATO ATTO, quindi, che lo sclivente Ente deve necessariameore procedele al.af'damento ed alla delega ditunzioru pd ,rE! i,a relaùve alla rscos"ione dene prop;e ent are ner re,miru .h. 
".g";";. 

-

I-llYI9 :l: i ",.:sione 
sponunea de[e aitte errate tributaÌie e patrimoniari det comuae possa e debbaprotroamenre enenuarq ú rorma direta, come ogg Sià_ 

^ayviene, 
a magior ragione 

" 
fronte di quanto dìsposro

dall ùt. 2.bis dei DL. to3l20 tú. in r kore daj pror.i^" r " "u"U." .o,r*ì. un""o.
CoNSTDERATo rnrece che La gesnooe diretta dera rìscossione coaftiva delle entrate tflburarie e patrimoniali,la quale dovrebbe awenire ai sensi de dr. 7, comrna 2, tettera gg quate! det DL 7\/2011pi, A 

"*,i Jder ingiunzìone 6scate' non sia al momento possibilq si4 per r" m;;;" i,i,,,o"o a.[,eo," aere necessade

9-":i,l:l :.1..: ."llenhr;, sia ùdre F-s ra mmcaaza afinterno der comue dera Éguîa den,ufEciale delanscossronej preflsra dar-arr. /, comma 2, tenera gg_sexies, d,et I>.L. 70/2011, necessa:ìa per determioati
adempimeatì connasi alle ptocedute esecutive e sia per ra complessiri deu" i..,i""" a" 

" 
pro*a*" *.*,i"" .cau'erù_consesùend aiiìngluMione Escale,esempio di modvaz;ne).

CONSIDERATO inotrre che anche te alue fàrme di Sestione'aîoaesse dall,arr 5l comma s, det DIgs!46/1997, w lt le îotme associative e l'affidame"to a so.ietà in house o a società mìste non siaao utilizzabili net
breve tùm'"e sia per là compressità deila loro atuwazione e sìa per i vi'cori normarivi che sorìo previsti in tema disoc,era pù,efipa,p holo se rcone ia fanispecre. etrminabile,).
VAIUTA IO che l:tfrdmenro deua ryo"srone coamivr dele enuare triburzrie e patnmorualr det ComuoeaÌltnte di dtitto pubblico previsto dall,art. 1. del_Dl, 19312016, Agenzr" aeUe pntrat! _ ruscossione, soggettopubblico a cur sono afEdate dalla tegge altrerì te tuntoni pubbL;he:rrh ri".o""i""i a"o, ",*rr"* no,-uo""
eo orgatuzzhv.r rsrstenre' ror sce re gaÌa'ie di impaziatità e di traspafenza dera pubbrica Amministr^z ione,tenuto. conto dell0 stringente conkoro pubbrico a oi tzle Enre è altfesì 2ssogge*aro ara ruce di quanto
discipj.inato da 'art. 1 det D.L 193 / 2016 ed àl tempo stesso consente di uritizzare lo strumento der luoto e tu6e le
conseguenti proc€dure codiEcate dalJa iegge per l'esecuzione forzata, perarúo in grado di assicurare il conetto

Riscossìone spontanea Riscossione coattiva]MU Gestione dìrctta Gestìone dlettaTASI Gesuooe direna Gestione diretta
T,ARI Gestiore diretta cestiooe diieca
TOSAP Gestione diretta Gestione diretta
ICP e didni 1f6ssioni Gesrione dtetta Gestione direnaICI Gestìone dirctta Gestione dtetta
Sanzioni codìce sttada Gestione diretta Gesdone dirctta
Sanzioni amministtative Gesdone diretta Gestione dlena
Oneri urbanGtici Gestione diretta cestione diietta
Tatiffe sewizi a domanda
indìvidu,le

Gestione dir€tta Gestione diretra



espletamento della riscossione coattiva delle enftate ,nche pe! le sorrìme di minore eiiìtà, in prevalenza tra Ie
6Eate comuali.
TENUTO CONTO peralro che gli oneri dconosciuti dal arL 17 det D.Lg: 112/1999 €ii agenti dela
riscossiong confermari anche in favore dell'Agenzia delle entate - dicossionq evi]denziaao un costo massimo :n
caPo aÌlEnte dei 3% de e somme incassate, fatto salvo iÌ timbono delle eventuati spese di notiaca o delle spese
esecutive nei sol casi previsti dalla legge
coNsrDERATo, alcesi che Ia tiscossione coatrh% a mezzo ftoro ttova una puntuare disciplina neile notme
d:.! DPR 602/1973, dd DW 46/1999 e del D r.gs 112/1999, 

^ncÌte 
pe! quanto aftiene ale fasi connesse

all inesigibìlità, disciplina che invecg stante la mancata attuazione della rifoima àe& tiscossro,e coattir,z a mezzo
ingrùîzione fiscale, non è aiEettanto puntualinenre presenre nele norme che rcgolano ta citata ingiunziofle
fiscaie. tunora foriere d dubbi e dif6cotù appLcari
RITENUTO peltanto di afEdare la riscossione coattiva delle entrate tdbutade del Comune e deÌte entrate
patrimonialì dellrnte, con deco'enza dal 1" novembre 2018, ai nùovo soggetto pubblico a cri è attribuita Ia
tunzione pubblica della riscossione nazìonale .lgenzia dele Enúate - iiscos;ione,: previsto dan,art. 1 det Dr.
193/ml6.
D.{To ATTo che la tiscossione di tutti i carichi a ruoto già afEdati ad Equitalia spa cominuerà in ogni caso ad
essete curata da'Agenzia de e Enúate - dscossione", come desumibjre da[ art. iìet DL. 193/2016 e chtattto
dala nota di Equit lia Selvizi di Riscossione S.p.a. prot. n. 2017-EeUISDR 373542 dd, 24/ 05 / 2017.

VISTO il D Lgs 18/08 /2000, n. 267.

vlsTo iI D t€s 118/2011.

IrISTO il vdente regolamento comunale in materia di entrate

YISTO io Statuto comunale
Preso atto della votazione sopra riportata

DELIBERA

La narrativa costituisce pafte ittegrante e sostanziale del presenre atto e per l'effetro

1) Di delegale le tunzioni ed af6date le anività, pet te modvaziotú espresse in gemessa che quì si devono
ìntendere integmLneite dchiamate, reiztiye ala nscosúone 

'rdrn, 
d€le enrrate del Comuîìe di Condoturi sja

tíbutarie che patrinonial;, con decorenza dat primo tugtio 2017, at nùovo soggetto pubblico at quale è
artaburta la tunzione pubbiica della riscossione nazionate ,Ageozia delle Eatrate - tuscossione,,, ai sensi e
per gli effeai del combinato dìsposro del'aftt. 1 e 2-bis D.L. 22/10/2016 n.193, corvefiro in legge con
modiEcazioni dall'arrl della tegee 1. / 1,2/2016 n225.

2) Di stabìIire che il preseite affidamento restz yalido 6ao ad espressa delibeazione det consiglio comunale di
cessazione della delega di finzioni e di af6damento detÌe anivià, fàfte salve eventuali modiEche nornative

3) Di dare afto che, in ogni casq in base alie normative vigenti Agenzia deìte eacate _ riscossionq pet
successione a titolo r:niwersale stabilita pe! legge, contiauerà ad ,:setcitate te firnzioni e cura:e le anività dr
riscossione e le successive ewentuali fasi pet nrtti i ruoti sino ad oia af6dati dal comune di condof i alle
soctetà del #uppo Equitalia.

4) Di dare mmdato ai competenti tunzionatìo ed uf6cio affinché si provweda a pone in essefe gti atti e te
atù!'1tà necessffie a dare attuazìone al presente prowedimento nonché a pone in essere te ttasmissionì
comunque ritenute necessarie e le pubbiìcazioni disposte dalla normatim wigente



Il Responsabile dell'Area Ecoaomico fin,n';rià, ai sensi degli

ESPRIME
Parete favorevole in ordine alla regoJatità tecaica della preseote

IL

49 e 1 47 bis del TUEL

DELL,A REA ECONOMICO FINANZIARIA
Dott.ssa Mant&lz Falilato



Ilpre*nn wrbale riene huo, appîowk e rvt;rffi o

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.Ío Pielro Clertefii

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to A"r. Caleù1a Aft;nà

PARI,RE FAVORI,VOLE
IÍ ordine alla regolafità tecnica

F.to At t. Cateirla Aftitlà

PARERT, FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità contabile

F.Ío Datt.$a. Ma ue/aFalfula

CERTIFICATO Di PUBBLICAZIONE

N. Registfo Pubblicazione

La presente deliberazione è stata affrssa all,Albo pretorio
timanen i quindici giorni consecutivi (arc.124 del D.Lgs. n.

del Comune il

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILIT^" - ESECUTN'ITf

Per
267 d.et 18/8/

c""d.tu,iL^zg[,t011^ff
L'

CondoÍiui li
IL \/ICESEGRETARIO COMUNAIE

F.to Ar.r'. Catetina r\ttìnà

L' addeno alJa pubbJicazione

|l qresent: 9elile.ri:iofle, è stata pubb]icata aÌtAlbo pretorio del Comune , senza rporrare rel pnmr
dieci giorni di pubblicazione denunce di ilegitrimira, ai scnsi de ,afi.124 àetD. Lgì. t67 /2000, p;r cui
la stessa è divenuta esecutiva aí seasi deI,an. 134 dello stesso D.Lgs.261/2000

Data F.to

E' COPL{ CONFORME ALL'ORIGINALE E CONSTA DI N.-FOGLI.
DATA_-

IL vICESEGRETARIO COMUNALE
A.r.v. Caterina Attinà

zutu-


